Prima settimana: sabato

Dove ci conduce la Quaresima ? Verso la Pasqua. Verso la Pasqua di Gesù celebrata nella Liturgia e verso la Pasqua nostra vissuta con la grazia dei sacramenti.

La nostra Pasqua è già avvenuta con il nostro battesimo e si compie giorno per giorno  nell’attesa della venuta gloriosa di Gesù quando sarà evidente il Mistero di grazia che si è compiuto in noi e che ora vive ancora le ’doglie del parto’.

Con il Battesimo siamo stati sepolti con Gesù per risorgere con Lui; Lui è risorto e vive glorioso nel Mistero di Dio, noi aspettiamo, vivendo di fede, speranza e carità, la nostra risurrezione.

La Quaresima, perciò, è il momento favorevole per fare la memoria del nostro battesimo che, indipendentemente dal giorno in cui è stato celebrato, è avvenuto nella Santa Notte, Veglia di tutte le Attese.

Per questo motivo nei sabati di quaresima, quasi come attesa della Notte Santissima, faremo la memoria del battesimo.

“Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno diDio”. 4 Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere? ”. 5 Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6 Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7 Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. 8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”. (Gv. 3,3-8).
In questo brano del vangelo di Giovanni c’è il punto centrale del battesimo. Il battesimo è ri-nascita: vera nascita e dunque  vera vita nuova, piena e totale.

La nascita è – di per se – un evento che ha insieme le caratteristiche della totalità (non si nasce a ‘pezzetti’ successivi) e dell’inizio radicale. Con il Battesimo-rinascita il cristiano non ha due vite (quella umana a cui si aggiunge quella cristiana) ma ha una vita sola e nuova: la vita con Gesù, anzi la vita di Gesù. Come un ramo innestato ormai vive della pianta madre e non riceve linfa da altro, così è nel Battesimo. Il Battesimo è l’inizio della vita cristiana che non distrugge, ovviamente la vita naturale (umana, quella condivisa con tutti gli uomini), ma la trasforma allo stesso modo con cui lo Spirito santo trasforma l’ostia e il vino che, non cambiando nulla di ciò che è proprio della loro natura, diventano il segno forte ed efficace della Pasqua di Gesù.

Tutta la vita del battezzato vive in questo Mistero straordinario: è figlio dell’uomo e figlio di Dio, è mortale e immortale, è solo ed insieme abitato dallo Spirito in ogni istante della vita, è santo perché santificato ed insieme è peccatore perché vive ancora nella ‘carne’ (cioè nella debolezza e nella provvisorietà); condivide in tutto la condizione degli uomini, ma in lui – che lo voglia o no – è operante il mistero della trasformazione che sarà evidente in tutti gli uomini e nell’universo alla fine dei tempi.

Il cristiano è sempre tempio dello Spirito santo che abita stabilmente in lui e non lo abbandona mai; il peccato offusca e addirittura può rendere inefficace questa presenza ma non la può eliminare; il battezzato può allontanarsi da Dio, ma la Pasqua di Gesù non si allontana da lui.

Gesù ebbe a dire: ‘Senza di me non potete far nulla’. 

Questa radicalità (cioè la radice nascosta da cui proviene tutta la vita della pianta) si può esprimere in molti modi. 

Per la nostra meditazione ci serviremo del rito del battesimo.

Quando è stato celebrato per noi non avevamo nessuna coscienza (come, del resto, nessuno si ricorda della sua nascita che è stata decisa e voluta da altri), ma la vita cristiana consiste proprio in questo: ricordare cosa è successo e che vita ci è stata donata. 

Allo stesso modo ogni uomo si chiede il senso della vita che vive e che non ha scelto di vivere e di iniziare.

Il cristiano  prende coscienza della vita, prendendo coscienza del Battesimo.

